
I1 Santuario di Maria SS. del Suffragio 
in Grotte di Castro 

Angelo Maria Patrizi 

In questa Basilica Samario, dove ci m- 
viamo insieme questa sera. nel 1998 vi fu una 
solenne straordinaria celebrazione, iniziata 1'8 
settembre per ricordare il grande evento 
dell'Incoronazione della venerata effigie della 
Madonna del Suffragio (23 maggio 1726) e 
terminatail 12 ottobre nel ricordo del centena- 
no della suadedicazione. Queste due r icmn-  
ze non avrebbem avuto ragione di essere se a 
monte non ci fosse stata quel miracolo awe- 
nuto nel mano (tra il 23 e 26) dell'amo 1616, 
come fanno fede gli Annali dei PP. 
Cappuccini. 

E la storia comincia proprio da queUapre- 
dicazione quaresimale del 1616, affidata al 
padre Angelo da Ronciglione, cappuccino. 

U padre Angelo era un santo frate, devn- 
tissimo della Madonna, per cui ideò di far 
veuire da Roma una sta- bellissima che 
ispiraqse devozione. Certamente ciò lo fece da 
sé stesso o, come è più probabile, m i t e  per- 
sone amiche e di fiducia che lo misero in con- 
tatto con qwlche bravo attigiano presso la cui 
bottega poter scegliere una statua tra quelle già 
pronte in attesa di essere consegnata al primo 
acquirente. 

Ceito è che in quell'anno, in quel mese di 
mano, la statua della Madonna del Suffragio 
fu da Roma poitata a Grotte. Sembra ancor 
oggi livivere quella giornata stupenda quando 
il santo frate con il clero (pievano di 
S.Giovanni era allora don Ascanio Salci) 
ordinarono la processione, che andasse incon- 
h n  verso la poita di sotto, o di S.Giacomo, alla 
statua omwi quasi anivata nelle vicin'uize del 
paese. Ma, per il sito scosceso. vedendo la 
calca impaziente di anivare ali'inconm, il 
santo frate si raccolse in pre@era invocando 
la Vergjne per scongiurare ogni pericolo che 
c e m e n t e  prevedeva, per la calca, ai fianchi 
dei dimpi. E quel che prevedeva avvenne e 
cioè molti, per la calca, precipitarono giù dagli 
stessi dimpi, ma *cc0 il miacolo che la pre- 
ghiera del santo fite ottenne- nessuno di 
quanti precipitarono dalla mpe riportò la min- 
ma lesione. 

Ebbene, pur senza i mass-media di oggi, 
in un ammo la notizia si divulgò nell'alto 
Laio, nella bassa Toscana e nell'Umbria e 
subito accorsero pellegrini non wlo individua- 
li, ina o~aninut i  d~ l l e  locali conhtemite e 

tulti accomvano con doni di vario genere. Fu 
proprio così che in breve iempo si poté rag- 
granellare la non indifferente somma di circa 
dieci-dodicimila scudi, da far sì che con l ' a i -  
to del cardinale protettore Odoardo Famese, 
l'architetto G i l a m o  Rainaldi redigesse il 
progetto e si incominciasse ne1 1625 lafabbn- 
ca deUa nuova chiesa da Paolo Fasoli romano 
quale cosmttore, come da atto notade di 
Domenico Piemcci (28 settembre 1624) a 
h a  del capitano Leonardo Cordeìii, incari- 
cato per la fabbrica, con l'aiuto del fratello 
Domenico, Giovanni Battista Garoldi e 
Francesco Beltrarnelli -ano del notaio Giulio 
Allegretti di Farnese (7 onohre 1624)-. 
Abbondanti ~ L I I E  erano le offerte perss.messe, 
depositate in apposita cassetu. chiamata 
"ceppo", provenienti da ben settantasei locali- 
tà Neil'apposito registm delle h e  per cele- 
brazioni di ss.messe, inoltre, hoviamo annota- 
ta la provenienza dei vari pellegrinaggi a 
cominciare dai 30 maggio 1616, proprio nel 
giomo della SS.Tnniti. più impoiomte di 
questi è il pelleginaggio della "Musica" di S. 
Maria di Orvieto, diciotto in tubo im canonici 
e cantori, demitto nei minimi particolari. 
Sarebbe hoppo lungo r i p o m  l'elenco e la 
nota dei doni offetti in oggem di culto, in 
vesticari, incibarie, o soliti ex-voto in om come 
anelli, catenine e simili. Tante furono le grazie 
e i miracoli che alla venmta effigie fii dato 
I'appeUativo di "Madonna dei Miracoli". 

Significativa è la testimonianza del cano- 
nico primitivo Capozuii, il quie  asserisce: 
. . .NelI'rin~io 1616jì1 qzre~ta terra aggi~aziata 
pecinhnente da Dio della Statcra della 
Madonna del Sufiugio in SGiovanni 
Bani.rta, per opera d'~tn Padre Cappuccino 
Plerlcarore celebre di Ronciglione, alla cui 
statua per dn~ozioiie concorre pmcessional- 
inente luna quasi la Ihscann, con riccliissiini 
donativi, per li molti ed evidenti rnirncoli e 
grazie, clze N.S. si conipiaceva di fare in dena 
Chiesa ad iiifeiressione dellu Mudorina 
Scrntissima, In quale devozione usserva il 
relatore- duròper .spazio di25ovixm 3Oaniii, 
pedrirasiper li nostripeccati.. . 

... Delle grazie poi inwmzerabili qui conz- 
paltite oi ,suoi (levoti dalla Beata Vergine -si 
dice più avanti- erano chiarissinli testiniorzi le 
iiiiiirinerrihili tal~el l~ iioti~,e, che i~z,qu~iil~rnva- 
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m le inuradell'antico Tenlpio, delle quali (per 
tradizio~ie fedele de' più aruiani di que,rto 
luogo) ,fi neinpita zin anzpla .stan?a per dar 
lciogo alla shufiuru della nuova swiluo.ra 
Clziesa uIeata dal Pulmlo &/le Gmtte.. . 

DeFnitto è il miracolo di Francesco di 
Giovanni Mosci da V~11ci. balbuziente e quasi 
muto, conmllato da don Michele Pema e 
quelli awenuti proprio in u-casione della 
Iiicoronazione della Madonna, Vigilia Festa e 
giorni seguenti e così per l'intero anno e quel- 
lo seguente. Anche se la cmnaca si interrom- 
pe, gli innumeri ex-voto in oro e argento, perle 
o granati, ancora esistenti o scompmi, aliena- 
ti o asportati da ladn, non sono altro che i testi- 
moni m~iti ed eloquenti di una devozione con- 
tinua, sincen, animata di tantafede, daottene- 
re così -per intercessione della Vece SS. del 
Suifrngin- le tanto desiderate @ie, siano 
queste guarigioni dainfermità, sianolibemin- 
ne da piivate o piibbliche calamità, siano int- 
ne p z i e  e miracoli d'ordine spirituale nell'in- 
wntm intimo con Dio, nel rinnovo della 
coscienza, nel cambiamento della vita. Tm 
questi ex-voto, o meglio doni, sono da ricor- 
dare quello della tenda in lamina qentata, 
ricamata in oro nel 1727 in Viterbo nel 
Monmtero di S.G~terina daila ven. Gelhude 
Salandri (morta e sepolta in Valentano) per 
voto di Giacomo Antonio Ranocci di 
Tuscania, sposo di Settimia Pandolii groma, 
perché . . .scanzpò da uza nwlfale infermità 
dietro, ~accommdazione alla Madonna del 
S*gio e il dono fatto, con atto pubblico del 
notaio Crescemio Juzzarclli del 21 novembre 
1800, da paie di p. Francesco Pucci, minore 
osservante, perché . . .miracolusamnte ~ J E -  
servato daila peste per infeice,s,siiie dei nostri 
sam' pa~ticol~rii rrwocati e specialmerite di 
questa no.rt f~~ rnirncoiosa Madonna del 
Suflragio, di SFlavio Prorenoi? e di 
SRocco.. ., nella visita che egli fece ... ai luo- 
ghi di 72~x1 Sa~ita e Geiu.mlmrne ..., consi- 
stente in una muta di carteglonae in una croce 
in madreperla, di cui Rnme solo la base, 
attualmente al Museo, come pure la tenda. 

Tantafu ladevozione che subito si costituì 
la Confiaiemita della Madonna del Suffragio 
con decreto del card. Laudivio Zacchia del 30 
mano 1616 su richiesta di don Lorenzo Pazzi 
insieme al pievano doil Ascanio Salci, al 
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capitano Paolo Emilio Cordelli e a don 
Alberto Prospn, alla quale aderimno molte 
psonalità dell'epoca. Inolht si costituì un 
cappellano apposito, rebibuito con assegno 
che si prelevava dalle numemse offerte, debi- 
tamente amniiisùate da una commissione 
con l'onere ... di celebrare all'Altare della 
Madonna cinque Mesre pei- seffinlano. 
Confessare e Comurlicare quelli che concor- 
m ~ m o  alla dn~ozioi~e, a.r.sisterliper mostrarli 
la Sacra Immagine et alle Litaaie e1 nltre,fin- 
zioi~i et orazioni rolite farsi. 

Continueranno pellegrinaggi dalla 
Toscana, Lazio e Umbria, isaivendosi molti 
alla Confmtemita o Compagnia del SuMagio, 
ma sopramiti0 continueranno per molto 
tempo a confluire pmessionalmente gli abi- 
tanti di Montorio, S.Giovanni delle Contee, 
Castellottieri e ciò per voto fatto lasciando 
molte l i b h  di ceri, che li premiavano 
... come il tributo del loro fedeli.ssimo 
vmsallaggio. 

C'era httanto chi a gan lasciava fahbri- 
cati o temeni alla Cappella o Conhtenuta 
della Madonna del Sutfragio o I'intem patri- 
monio, come il medico Andiea Chiavarino, 
morto in Valentano il 24 febbraio 1620 (vedi 
la lapide nella Cappella del BaiBstem), o 
AngelaBrinchi (lapide nella sanestia vecchia) 
morta il 23 maggio 1834, o chi costituiva 
canonicati o benefici semplici sotto il titolo 
''Madonna del SuEagiooo con annessi oneri di 
meS.%. Costituito così un buon patrimonio 
I'amminishazione della fabbrica pagava I'or- 
ganista, il sanestano (detto della Madonna), 
concedeva doti per le nuknde e dava pure 
danaro a c e m  (anche la comunità di CaWa 
ne ebbe ben 1200 scudi (ishwnet~to del 5 
m r z o  1618). 

Per tutto ciò che era awenuto ben presto 
m a h d  l'idea di otlenere I'incomnazione dal 
Capitolo Vaticano per il Legab di 71.000 
scudi del conte Alessandro Sforza. Occasione 
pmpizia fu la presenza a Grotte a pawu le 
vacanze deli'inglesemilord RiccanloHowad 
dei duchi di Norfcol . . .armiente alla Realpro- 
sapia degli Stuardi ..., convittore del 
Seminario di Montefiaxone, presso la casa 
della Signora Angela Venhlri di Oitietello 
vedova di Fabio Pandolfi e madre di Giupita 
Pandoffi alunno delio stesso collegio. A lui 
quindi, nominato canonico di S.Pieh-o da 
Clemente XI, si fece ricorso perché ne prepa- 
rasse il terreno presso i colleghi canonici. Ma 
p m p p o  ben presto mmì e fu  sostituito dal 
canonico Antonio Tasca di Chieb. Presentata 
la pratica con il kneplacito del vescovo dio 
cesano mons. Pompilio Bonaventura. il 
Capitolo Vaticano emanò il relativo Rescritto 
nel 1723, che fu  reso di pubblica mgione dal 

pulpito da p. Giuseppe F r e m  ex pmviiiciale 
dei Minori Convenniali. 

Cosiituitnsi subito la deputazione C il 
comiuito per la queshla non solo in paese ma 
in ben trentasei ira ciltà e paesi del circonda- 
rio, si raccoglieva grano, olio, denaro al 
canto della "Rima Canzone Spirituale", 
cioè il tradizionale Su, venire abne divore ... 
(devote) con il iitomello ... Alla Madre del 
Stlflagio. diasi gloiia, lo& e onor.. . . com- 
posta per la circostuiza dallo stesso p. 
Frezza, con l'aggiunta pure di sacre rappre- 
sentazioni. 

Finalmente, predisposto l'occorrente per 
tutti quegli addobbi necessai per rendere 
più sontuosa la festa, fissata (dopo cinque 
anni di preparazione) al 23 niaggio 1728, 
giorno della SS.Tiini& sarà lo stesso mons. 
Antonio Tasca, ormai arcivescovo titolare di 
Gerapoli, a compiere il solenne rito 
dell'Incomnazione. Un prezioso manoscrit- 
to dell'epoca, opera del canonico Cini, ne 
descrive tutti i particolari: a) il ricevimento 
dell'arcivescovo con gli abbati Domenico 
Pizzi di Ischia e Fiancesco Fanti cerimonie- 
re, prima a Bolsena, poi all'ingresso del 
paese dalla porta di sopra: b) la visita alle 
chiese Collegiata e di S.Pieh-o; C) le vie 
splendidamente addobbate con l'aggiunta di 
varie iscrizioni latine. 

Ai piimi Vr.rpri della vigilia con grande 
musica (nomi e provenienza dei singoli 
"musici" o "virtuosi, tutti elencati), segue 
l'atteso giorno 23 maggio con la regisbazio- 
ne di tutte le cerimonie della giornata alla 
presenza anche di mons. Elisei vescovo di 
Orvieto, del gonfaloniere di Orvicto e di 
qualificate persone. Si inizia con la conse- 
@a della corona nell'oratorio di S.Croce, 
quiidi l'ingresso in chiesa al canto dell'Ai~e 
innri.7 stella. la benedizione della corona e la 
sua imposizione sul capo della Vergine da 
dietro l'altare maggiore tra canti, ewiva 
suono di campane, Snli~e Reale dalla piazza 
e gettito di petali di rosa d d a  cupola: quin- 
di canto delle Litanie, Ora di Terzn e soleli- 
ne Por~iifìcale con grande musica. A sera 
panefico di padre Bernardo Taurelli di 
Acquapendente conventuale e solennissima 
processione, hitia ben descritta. A chiusura, 
un bel boco d'artificio sparato daMoncello, 
disposto dagli "ingenieri orvietani, ripehlto 
pure la sera seguente. La festa si prolungò 
per altri due giorni (solenne Triduo) e si con- 
c lue  i11 S.Pietro con l'oratorio Il tiianfo di 
Mcirirr e in Collegata con il canto delle 
Litanie e Te Dezrm. Fu coniata pure una 
medaglia in bmnzo privilegata con I'indul- 
geiua plenaria in aniculo mortii, di cui esi- 
ste una sola copia in Museo. 

Tale celebrazione rimase talmente 
impressa che la si volle perpetuare nel 
tempo ogni 15 anni con la stessa solennità 
per la durata di tre giorni e sempre con gran- 
de musica sacra, e i11 appresso pure con 
pubblica emozionante discesa (e ascesa) 
della venerata effigie tra canti ed evviva del 
popolo osannante e gettito di volantini. Dal 
1950 i festeggiamenli principali dalla dome- 
nica della SS.Tiinità fiirono portati all'R set- 
tembre e dal 1978, a seguito di consultazio 
ne popolai-e, divennero decemali. 

Se in passato pofonda fu la devozione 
alla Madonna del Suffragio da far sì che i 
paesani compissero la loro "visita" giorna- 
liera e accorressero in massa al biplice 
suono di campane e pregare per i malati, 
pmoppo non lo si può dire oggi (segno dei 
tempi?): non manca tuttavia chi a lei ricorre 
e. nel silenzio, ottiene le grazie desiderate; 
testimoni sono gli ex-voto che ancor oggi 
vengono offerti. 

La chiesa già CoUegiata e parrocchiale 
di S.Giovanni Battista è BasilicaMinore per 
la lettera apostolica del papa Paolo VI del 9 
giugno 1967 con titolo appunto di 'Basilica 
Sanhiario di Maria SS. del Suffragio", con 
riconoscimento giuridico del ministro 
dell'Interno in data I" giugno 1992. 

E' questo ... .un sanhiario dove si prega 
i~olenrieii. da soli quando c'è sileiizio ed 
insieme sia per le celebrazioni ordinane sin 
nelle grandi f m  decennali qtrando sembra 
diventniz tir~ppo l~iccolo perché tum' l~os.rn- 
fio entrnre.. . per contemplare lei . . .maesto- 
.sa pid cl~e irna Regirzn, soave e accogliente 
più che una m d w  la f i n t e  incomimta, il 
penofirlgn~te di prezioso monile, lo sguardo 
i~olto ad trn orizmnfe loritano ... 
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